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Documenti, libretto di circolazio-
ne, alcoltest. I due carabinieri del
posto di blocco - è la provinciale
22, nel grossetano - sono impegna-
ti in controlli da prassi, per un gior-
no come Pasquetta. Non immagi-
nano certo che con quei quattro ra-
gazzi che hanno appena fermato in
aperta campagna, da dietro la cur-
va sia sbucata la violenza più cieca.
Calci, pugni, bastonate: i quattro
giovanissimi, tre dei quali minoren-

ni, massacrano i due militari della
Compagnia di Pitigliano - un ap-
puntato di 43 anni, ridotto in fin di
vita, e un carabiniere scelto, 34 an-
ni, che ora rischia di perdere un oc-
chio - e tentano la fuga.

A un passo dal paese di Sorano,
in piena Maremma, sono le dieci di
mattina. A cinque chilometri da lì,
centinaia di giovani sono accampa-
ti in roulotte e tende per un rave
che dura da sabato sera. Tre giorni
di sballo a tutto volume. I quattro,
a bordo di una Renault Clio, vengo-
no da lì e stanno tornando verso ca-
sa. Ma l’unico maggiorenne, Mat-
teo Gorelli, 19anni, alla guida
dell’auto, risulta positivo all’alcol-
test. Da lì, è un attimo. La paura
che scatti la confisca dell’auto, un
accenno alle conseguenze di quel-
la bravata, ed esplode una reazio-
ne feroce. I due militari sono ap-
poggiati sul cofano dell’auto di ser-

vizio a scrivere il verbale, quando
vengono assaliti e colpiti con il palo
di una recinzione, divelto sul posto.
E poi giù, ancora colpi. Le vittime re-
stano a terra, gli aggressori prendo-
no i verbali e scappano. A dare l’allar-
me è una turista che proprio in quel
momento transita sulla strada. A in-
seguire la Clio, poco dopo, c’è un’al-
tra pattuglia di carabinieri, che i fug-
giaschi cercano di speronare. Ma fi-
nalmente i militari li bloccano, spa-

rando alle gomme dell’auto. Scatta-
no le manette per Gorelli, un prece-
dente per un piccolo furto, e per gli
altri tre diciasettenni: una studentes-
sa, un barista e un carrozziere. Tutti
e quattro, che provengono da paesi
della provincia di Firenze, dovranno
rispondere di duplice tentato omici-
dio. «Matteo ha perso la testa», «non
abbiamo saputo controllarci», han-
no ripetuto durante l’interrogatorio.
Ma i carabinieri sono convinti che i

giovani, che ora tenterebbero di ad-
dossare le responsabilità al mag-
giorenne, fossero certi di farla fran-
ca. Nell’auto avevano anche due
grammi di eroina. «Erano tutti mol-
to alterati», dicono gli inquirenti.
Ma ad accertare se fossero sotto gli
effetti di stupefacenti saranno gli
esami, ancora in corso, mentre nel-
le loro abitazioni, già perquisite, so-
no state trovate solo minime quan-
tità di marijuana. Sulla provinciale
22, al momento dell’arresto, c’era
anche un vigile di Sorano, Emidio
Gubernari, che racconta sconcerta-
to: «La ragazza piangeva e diceva
che non c'entrava niente, ma gli al-
tri erano impassibili. Come se non
si rendessero conto di quello che
avevano fatto».

Intanto i due feriti restano in
ospedale, a Le Scotte di Siena. L’ap-
puntato Antonio Santarelli - origi-
nario di Teramo, con un figlio di
13 anni - è stato operato per la ridu-
zione dell’ematoma alla testa, cau-
sato da un colpo alla nuca, e ades-
so lotta per sopravvivere, nel suo
letto in rianimazione, in coma far-
macologico. L’altro, Domenico Ma-
rino, trapiantato a Pitigliano da Ca-
serta, è comunque grave. Per loro,
ieri, la visita in ospedale del coman-
dante generale dell’Arma, Leonar-
do Gallitelli, e di quello provinciale
di Grosseto, il colonnello Rocco
Carpenteri, mentre parole di con-
danna per l’«aggressione inaudita
e vigliacca» sono arrivate dai mini-
stri dell'Interno e della Difesa, ma
anche da Emanuele Fiano, respon-
sabile sicurezza del Pd e Riccardo
Mazzoni, della commissione Dife-
sa della Camera. E su quel mega-ra-
duno alle porte di Sorano, il sinda-
co Vanni spiega che il Comune non
avrebbe potuto impedirlo, perché
organizzato su una proprietà priva-
ta e «in questi casi si viene a sapere
del rave a cose fatte, perché sono
equiparati a feste private, purtrop-
po». Festeggiamenti su un terreno
privato e niente di illegale, confer-
ma il colonnello Carpenteri, che ri-
guardo al “raduno” esclude «un
nesso con ciò che è successo». ❖
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Botte e bastonate del branco

Uncarabiniere in findi vita

Venivano da un rave in corso da
giorni, vicino al paese di Sora-
no, in piena Maremma, i quat-
tro giovani ora accusati di tenta-
to omicidio per l’aggressione ai
carabinieri che ieri mattina li
hanno fermati per un controllo.
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pNel grossetano L’unicomaggiorenne era al volante, era risultato positivo all’alcol-test

p In quattro massacrano i duemilitari e cercanodi fuggire per evitare la confisca dell’auto

Era rimasto solo in casa, nel suo lettino posto sotto la finestra. Quella

finestra dalla quale è caduto, dal terzo piano di un palazzo al Pigneto, Roma,

all’ora di pranzodel giorno di Pasqua. Così èmorto un bimbo cinese di 4 anni.

Denunciati per abbandono diminore i genitori e un parente 27enne.

Quattro anni, cade dal terzo piano e muore
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Colpiscono con un palo
un militare, ora in
rianimazione a Siena
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